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Auguriamo buon anno ai soldati della
landsturm e della landwehr, dell'attiva
e alle reclute, a quelli della vigilanza ar-
niata e ai pistoleros, agli addetti- all'os-
servazione antiaerea e ai predisposti alla
difesa antiaerea, alle guardie locali e ai
territorial« ai fucilieri, agli aviatori, ai
convoglieri, agli artiglieri e alle ordinan-
ze d'ufficio, alle fanfare e ai cucinieri, ai
ai furieri e ai sergenti, agli ufficiali e ai
sottufficiali, ai soldati e ai non soldati,
a quelli con la barba e a quelli con i

baffi, a coloro che hanno i capelli rossi,
a quelli che Ii han neri, a quelli che Ii
han biondi e a quelli che non li hanno;
ai celibi e agli ammogliati con o senza
proie, a quelli alti un metro e novanta
e a quelli alti uno e trentanove; a quelli
che preferiscono la pastasciutta e a quel-
Ii che preferiscono il risotto con le ci-
liege zuccherate e i biscotti; a quelli che
cantano pezzi d'opera e a quelli che can-
tano jodel, a quelli che dicono alla loro
donna «ma chérie», a quelli che dicono
«cara» e a quelli che dicono «Schatz»; a

quelli che quando corrono fanno i cento
metri in dodici secondi e a quelli che li
fanno in dieci primi; a quelli con le ossa
a fior di pelle e a quelli con la pancia
a fior di ossa; a quelli che sanno cinque
lingue e a quelli che sanno appena il pa-
fois del proprio villaggio; a quelli che
han visto Roma Parigi Berlino Londra
New York Tochio Bombay e a quelli che
hanno visto Roncapiano alto e Ronca-
Piano basso e la strada che porta a
Brusinpiano ma non sono niai arrivati a
Brusinpiano; a quelli che fumano la pipa
e a quelli che si arrotolano le sigarette.
a quelli che chiedono sempre la sigaretta
agli altri e a quelli che non ne dànno
mai; a quelli che da piccini eran bravi
e a quelli che caddero dal terzo piano e

non si fecero niente; a quelli che sanno
guidare il tram e a quelli che non sanno
andare in bicicletta; a quelli che sono
allegri perché han da pagare solo alcune
migliaia di debiti mentre le nazioni sono
indebitate per miliardi e a quelli che
son preoccupati perché hanno una sostan-
za di 999,999 e non sanno dove sbattere
il capo per trovare il franco che manca
loro per fare il milione a questo e a

duello, a quello e a quell'altro, a quello
'à e a questo qui, a quello sul ponte e
a quello sulla predella, a quello che sta
seduto e a quello che sta in piedi, a
Quello che tossisce e a quello che man-
Sia, a quello che grida; e a quello che
face, a quello che ride e a chi si dà pace.

«Fem/? da gzzera.»

DAL DFAT/SLA
— Won spafanca/e fa boeca come

an forno: non c necessarz'of
— Ma, mi ave/e de//o, sz'g. cap;-

fano, c/ze vofe/e en/rarcz bene con
i fem...

— Con /errf; ma z'o res/o /«on/
(ßa//«/a def fac. Andrea Pa-
gano, zff«s/ra/a da/ Car. Or-

fando Gaffz'J

/f /efe/on;'s/a 0//o Te/Zaznan/z, dz «na
cen/rafe dz avvis/amen/o aereo (C.S./J,
cz z'nvza i segnen/; vers; c/ze vofon/z'erz
/zubb/z'c/zzazzzo, dedz'ca/z a «n s«o came-
ra/a: ff /ef. A/do ßzzzozzero, benz'amz'no
de; Cz-esse-z'nz.

Senza far caricatura,
chè il disegno far non so,
solo in versi la struttura
d'un CI-ESS-INO vi darô.

Vo descriver BIZZO il bello,
che nell'arte sua del «taglio»
è un artista di cartello,
un sartore di gran vaglio.

In civil, da elegantone
per Lugano va in giro,
sembra un vero Cupidone,
con le frecce pronte al tiro

per colpir net cuor ardente
le fanciulle innamorate,
ch'egli, molto intraprendente,
sa di aver affascinate.

L'uniforme militare
cambia invece il suo aspetto,
e s'ei vuole affascinare
non ottien lo stesso effetto.

Sembra goffo e male in forme!!
Sembra stanco della vita!!
Quando porta l'uniforme,
pover BIZZO, Tè finita!!

Non lo guarda il gentil sesso,
è ben triste, ma è vero.
In amor non fa progresso,
e diventa «BIZZO-ZERO».

0//o FeZ/ama/z/z.

DIZIONARIETTO
DEL GERGO MI LITARE

88. MICROBO. Quella specie di indi-
viduo che non manca mai nella vita e
che perciô esiste anche in servizio mili-
tare, del quale abbiamo ripetutamente
parlato, e che è I'imboscato (che infesta
i comandi e gli stati maggiori) ha tra gli
altri pittoreschi nomi anche quello di
«microbo». Almeno in alcune nostre com-
pagnie, in questi ultimi tempi. «Microbo»
venne detto dapprincipio il soldato ad-
detto al magazzino, per il fatto che vive
nel suo buco, nascosto e tranquillo corne
si immagina vivano i microbi: che ci
sono e non si vedono. Poi dall'imboscato
del magazzino l'epiteto passô a tutta
l'altra specie di imboscati. A proposito
dei quali occorre osservare che sono
gente necessaria: ma ciô che in essi è
insopportabile è l'adulazione alla quale
si abbassano talvolta per mantenere la
loro posizione privilegiata.

89. CONSEGNATO. Quando un sol-
dato o una sezione non ha fatto il suo
dovere, puô capitare che venga conse-
gnata; «La quinta sezione è consegnata»,
cosï dice il comandante all'appello, e ciô
significa che la quinta sezione non è li-
bera di andarsene, ma rimane in caser-
ma. Questo avveniva spesso alla scuola
reclute, ed era gran melanconia per chi
doveva rimanere, gran respiro di sollie-
vo e quasi gioia per chi poteva andar-
sene.
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// /ezzezz/e «zzar/zerznas/ro Corée-

co, z/e//o «fomz'zzo dz ferro»...

e fa«/?, f/rcsco fresco/ A. Za-
ne//;', vz's/z' daff'ap/?. Francesco Af-
ber/z'.
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